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Nei  primi  quattro giorni  dello  scambio di  prigionieri  tra  Israele e
Hamas, Israele ha rilasciato 150 palestinesi e ne ha arrestati 133

Ramallah, Cisgiordania occupata – Mentre si svolgeva lo scambio di prigionieri
con Hamas, il gruppo armato con sede a Gaza, Israele ha continuato ad arrestare
decine di palestinesi nella Cisgiordania occupata e a Gerusalemme est.

Nei primi quattro giorni della tregua tra Israele e Hamas, iniziata venerdì, Israele
ha rilasciato 150 prigionieri palestinesi – 117 minori e 33 donne.

Hamas ha rilasciato 69 prigionieri: 51 israeliani e 18 persone di altre nazionalità.

Negli  stessi  quattro  giorni,  secondo  le  associazioni  dei  prigionieri  palestinesi,
Israele ha arrestato almeno 133 palestinesi a Gerusalemme Est e in Cisgiordania.

“Finché ci sarà occupazione, gli arresti non si fermeranno. La gente deve capirlo
perché questa è una politica fondamentale dell’occupazione contro i palestinesi
per schiacciare qualsiasi tipo di resistenza”, dice ad Al Jazeera Amany Sarahneh,
portavoce della Associazione dei Prigionieri Palestinesi.

“E’ una pratica quotidiana, non solo dopo il 7 ottobre”, aggiunge. “Ci aspettavamo
che durante questi quattro giorni arrestassero più persone”.

La tregua mediata dal Qatar è arrivata dopo 51 giorni di incessanti bombardamenti
israeliani sulla Striscia di Gaza assediata, iniziati il 7 ottobre, il giorno in cui Hamas
ha lanciato un attacco a sorpresa sul territorio israeliano uccidendo circa 1.200
persone.

Da allora Israele ha ucciso più di  15.000 palestinesi  nella Striscia di  Gaza,  la
maggior parte dei quali donne e minorenni.
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Lunedì la tregua, originariamente di quattro giorni, è stata prorogata di altri due,
durante i quali si prevede che verranno rilasciati altri 60 palestinesi e 20 ostaggi.

Dall’occupazione militare israeliana della Cisgiordania e di Gerusalemme Est, che
dura  da  56  anni,  le  forze  israeliane  effettuano  incursioni  notturne  nelle  case
palestinesi  arrestando  da  15  a  20  persone  nelle  giornate  “tranquille”.

Nelle prime due settimane dopo il 7 ottobre Israele ha raddoppiato il numero dei
palestinesi in detenzione, passando da 5.200 a più di 10.000. Il numero include
4.000 lavoratori di Gaza che lavoravano in Israele e sono stati detenuti prima di
essere successivamente riportati a Gaza.

Avvocati dei prigionieri palestinesi e gruppi di monitoraggio hanno registrato 3.290
arresti in Cisgiordania e Gerusalemme Est dal 7 ottobre. A metà novembre, Eyad
Banat,  35  anni,  è  stato  arrestato  mentre  trasmetteva  in  diretta  su  TikTok.
Successivamente è stato rilasciato.

“Nessuna garanzia con l’occupazione”

Dall’inizio  della  tregua le  strade di  Ramallah si  sono riempite di  persone che
accolgono i prigionieri liberati.

Ma la preoccupazione per i prigionieri palestinesi non finisce dopo il loro rilascio. La
maggior parte delle persone liberate in genere viene nuovamente arrestata dalle
forze israeliane nei giorni, nelle settimane, nei mesi e negli anni successivi al loro
rilascio.

Decine di coloro che erano stati rilasciati in uno scambio di prigionieri tra Israele e
Hamas nel 2011 sono stati nuovamente arrestati e la loro pena è stata confermata.

Sarahneh  afferma  che  non  è  ancora  chiaro  se  Israele  abbia  fornito  garanzie  che
non  arresterà  nuovamente  coloro  che  sono  stati  rilasciati.

“Non ci  sono  garanzie  con  l’occupazione.  Queste  persone rischiano  di  essere
nuovamente arrestate in qualsiasi momento. L’occupazione riarresta sempre le
persone che sono state rilasciate”, sostiene.

“La  prova  più  evidente  che  queste  persone  potrebbero  essere  nuovamente
arrestate è che la maggior parte delle persone ora detenute sono prigionieri già
liberati”, aggiunge.



Dal  7  ottobre  le  condizioni  dei  palestinesi  agli  arresti  o  in  detenzione  sono
gravemente peggiorate. Molti hanno denunciato pestaggi, mentre sei prigionieri
palestinesi sono morti durante la custodia israeliana.

Molte delle donne e dei minori rilasciati durante la tregua hanno testimoniato degli
abusi subiti nelle carceri israeliane.

Nelle ultime settimane hanno circolato anche diversi video di soldati israeliani che
picchiano,  calpestano,  maltrattano  e  umiliano  palestinesi  detenuti  che  sono
bendati,  ammanettati  e  parzialmente o  interamente denudati.  Molti  utenti  dei
social media hanno affermato che le scene hanno riportato alla mente le tecniche
di tortura utilizzate dalle forze statunitensi nella prigione irachena di Abu Ghraib
nel 2003.

Oltre ai violenti pestaggi, secondo le associazioni per i diritti, le autorità carcerarie
israeliane hanno sospeso le cure mediche ai prigionieri palestinesi almeno per la
prima settimana dopo il 7 ottobre, anche a quelli che sono stati picchiati. Le visite
dei familiari e le visite di routine degli avvocati sono state interrotte, dicono le
associazioni.

Secondo i gruppi per i diritti umani in precedenza ai prigionieri venivano concesse
tre o quattro ore fuori dalle celle nel cortile, ma ora hanno meno di un’ora.

Le celle sovraffollate spesso ospitano il doppio del numero di detenuti per cui sono
state costruite, molti dormono sul pavimento senza materassi, affermano.

Le autorità carcerarie israeliane hanno anche tagliato l’elettricità e l’acqua calda,
condotto  perquisizioni  nelle  celle,  portato  via  tutti  i  dispositivi  elettrici  inclusi
televisori, radio, piastre da cucina e bollitori, e chiuso la mensa, che i prigionieri
usano per acquistare cibo e beni di prima necessità, come il dentifricio.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)


